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Sovente, o Signori, contcndesi ne le Aea- 
demie abbiano fatto il lor tempo, ovvero lungi 
dall' essere istituto antiquato ed isterilito sicuo tut- 
tora proficue c meritevoli di sapienti cure. V ha 
chi deride la vanità e prosopopea academica, ed 
ingegno ac a demi co prendesi per antitesi e con- 
trapposto d' ingegno vero, intanto che altri ram- 
menta i trovati scientìfici dello Academie, e molto 
più le onorato tradizioni di varia od elegante col- 
tura. Mcttonsi in uggia le formalità, le gelosie, le 
intolleranze delle Academie, gridandosi alla schia- 
vitù del pensiero, quando la storia ricorda lettere 
e scienze nell' emanciparsi dal chiostro avere ap- 
punto nell' Academia cercato più libero asilo. Si 
osserva, che in Germania particolarmente ed altrove 
gli studi pervennero a peculiare eccellenza ed al- 
tezza fuori delle Academie ; ma d' altra parto si 



fa riflettere, che quei paesi fecero a meno bensì 
dello A cail ernie sul principio dell' evo scientifico 
moderno, ma ora ne sentono essi medesimi il bi- 
sogno per l 1 unità a l'organismo delle umane co- 
gnizioni: cosicché lo Acadcmie, già vecchie e tal- 
volta invecchiate in Italia, in altre terre invece 
appariscono giovanissime d' anni c di forze. La 
questione, a dir vero, non ci lascerebbe dubbi, se 
in luogo di pvoporsi in termini così generali e asso- 
luti si dovesse da noi proporre in relazione all' A- 
cademia nostra. K questione risoluta nel fatto a 
tutto favore dell' istituzione, o Pignori, dall' opera 
Vostra solerte e studiosa del pubblico bene: riso- 
luta peculiarmente da qucll' Uomo onorando, straor- 
dinarissimo esempio di coraggiosa o sapiente ope- 
rosità, che T Acadetnia richiamò a vita novella ; 
con mirabile vigore impresse agli studi efficace ed 
utile impulso; ne rivolse lo curo dovunque si pre- 
sentasse, nonché 1' occasione, la possibilità di un' o- 
pcra buona; la nequizia stessa dei tempi, e lo in- 
credibili difficoltà fece servire a gloria di essa; alla 
dignità de' nazionali sentimenti incorrotta offrì in- 
vincibile schermo noli 1 opera indipendente 0 concor- 
do de' buoni studi. 1 Giammai non avrei pensato, che 
la mia riconoscente affezione m' avrebbe un dì in- 
giunto T obbligo così onorevole ma pur così arduo 
del succederò a Lui: dinanzi al dovere di corrispon- 
dere al Può invito benevolo, che Voi con animo al- 

J. Il cav. dott. Francesco Secondo Raggiato, Presi- 
dimi./ ddl'An,,],^,-;» Olimpica dal lfir>2 si™ al Decom- 
biti 1870, che dolentissimi i Soci di non potere rimuo- 
Tcro dalla sua rinuncia dichiararono unanimi benemerito 
dell' Acadcmui. dclilicnnidu clic ne sia pudn il ritratto nella 
sala dello adunante. 



trottante benevolo avete accolto, sparisce in me ogni 
colpa di temerario ardire, c non subentra che la 
speranza, lasciatemi dire la certezza, di aver Lui 
sempre a guida e maestro. Nel tcnerVi pertanto per 
la prima vetta Discorso nel nuovo e gravo mio uf- 
ficio, degni) argomento chiederò a Voi medesimi ed 
all' Istituto, da cui, merci) Vostra, viene alla Patria 
ed Cospicuo decoro ed utilità: indicando gli uffici 
/ed i fini di un' Academia in relazione allo stato 
odierno della umana coltura ed al fine civile. 

Di tempo in tempo si studia di chiamare a 
rassegna le cognizioni ogni di più varie e copio- 
sissime, distribuendolo sotto a precipui c sommi 
capi, ed ordinandole in classi, categoricamente di- 
stinte. Si ricorre talvolta, come a principio e cri- 
terio di distinzione, alle facoltà dell' animo umano; 
talvolta invece alla diversità degli oggetti; o tal- 
volta infine alla stessa varietà degli studi. Si ri- 
volga pure la mente allo tante enciclopedìe, clic 
si sono tentate dagli antichi tempi ai dì nostri ; 
fondamento e capo ne sarà sempre guest' io che 
apprende, ovvero la cosa apprensibile, o la scienza 
che la fa apprendere. 1 Ma se le umane enciclope- 
die giovano pur sempre a rendersi ragione degli 
incrementi scientìfici, sarebbe stolta pretensione di 
assegnare a qualsiasi di esse termini iissì ed irre- 
movìbili : tanta universalità ed interezza non è dato 
all' uomo di conseguire. Per quanto la carta del- 
l' umano sapere porti ogni dì più lontano indefini- 
tamente ìl confine, rimane pur sempre al dì là 
un oceano tuttora inesplorato, un novvs orbis scien- 
tìarum. Ma Vano è il credere che in quello stesso 

1, V, il bellissimo libro dui Iìcmusat su Bancone. 
Parigi 1858. 
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vastissimo campo, su cui spazia sovrano [' intelletto 
dell' uomo, i diversi ordini del sapere possano cir- 
coscrìversi in modo inesorabile ca assoluto. Forse 
che le facoltà dell' animo umano accettarono in buo- 
na pace la divisione da Bacone di Verulamio as- 
segnata all' impero di ciascheduna di esse, cosicché 
la memoria signoreggi la storia, la fitufoxia spazi 
nella poesìa, la nujiunc. abtir.icci la filosofia? Poeti 
illustri ci diranno, che l 1 ammirazione e l' amore 
alimentano il genio, quanto più si fa famigliare 
colle scoperte della filosofìa naturale: la belle/za 
d' una pianta o d' un animale nulla perde perchè 
lo scienziato ne abbia rivelato le segrete ragioni. 1 
8' inganna chi pensi, che la splendida maestà dei 
cicli, adorazione del mondo nella sua infanzia, più 
non esalti Io spìrito di chi comprende la legge 
meccanica unica per cui i sistemi planetari sì mo- 
vono: come se i' intelletto umano, rìduccndo il vero 
dentro a' suoi propri limiti, spopolasse il cielo delle 
sue divinità, esorcizzasse V universo, spegnesse ogni 
entusiasmo. Sarà cessata la stupida meraviglia, ma 
fatto avrà luogo all' ammirazione più pensata e più 
libera, più elevata e più degna di cornino vere 1 a- 
. nimo a nobilissimi sensi. 2 E d' altronde chi ignora 
([uclla virtù divina e profetica, eoiioscitrìcc sicura 
del corso e dell' aspetto delle cose, che lungo dal 
-mettere la poesia iu contrasto colla scienza o in 
disparte da essa, la rende sua coadiutrìce ed ami- 
ca : Non a caso, siccome osserva il Bueklo, Snack- 
spearc procodette Newton : il poeta richiama 1' at- 
tenzione dello scienziato a meditare il creato, o 

1, Woordsworth citato da MiU nel libro su Ha- 
milton. 

2. Mill in risposta a Jaeobì, op. cit 
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co' suoi voli ani it beimi lo aiuta a vedcro dall' alto 
gì' influiti e tortuosi sentieri, ne' quali talvolta Io 
stesso abbondare delle particolari e minute espe- 
rienze ed osservazioni gli ritarda il cammino. Che 
se 1' uomo mette tutto se stesso in ogni ordine dei 
suoi studi, non può nemmeno sperarsi più eerta e 
indwl ina bile, distinzione nelle cosa stosse, a cui si 
rivolge la virtù intellettiva, ovvero nel moda con 
cui via via si formarono, si succedettero, si intrec- 
ciarono le buone arti. Ben lontani dall' avere di- 
nanzi a noi già schierate le cose tutte quante net- 
1' indefinita e sterminata lor varietà, vediamo Ogni 
ora, ogni istante accrescersi ed ampliarsi la cono- 
scenza di esse : nò d' altronde, quando anche le 
abbiamo distinte con Dugald Stewart in due grandi 
ordini, del piceiol mondo eh' 6 I' uomo in contrap- 
posto al mondo universo {microcosmo; macrocosmo) 
ovvero con Ampère e Coìeridgo nelle scienze del- 
l' universo e dell'intelletto ( cosmologiche: noolugi- 
c/te, Ampère: miste; pure, Coleridge) ninno è che 
non vegga le ìnnumcrabili connessioni delle cose 
tra loro 

lo cose tutto quante 
Hanno ordine fra loro, e questo è forma 
Che 1' universo a Dio fa somigliante. 
Nò finalmente nella dicersità delle scienze trove- 
remo quo' limiti insuperabili, di cui sono insofferenti 
le /acuità dell' animo umano o le cose in se stesse. 
Le scienze si moltiplicano sotto ai nostri occhi: i 
capitoli delle antiche scienze formano ora da se 
altrettante scienze distinto od indipendenti : scienze, 
di cui da pochi anni non si avea neppur 1' ombra, 
formano ora un vastissimo e poderoso corpo di dot- 
trine: inunmerabili vibra la luce del vero i suoi 



raggi. Basta confrontare, non dirò le setto arti li- 
berali, En incili [icili a degli antichi, ma i prospetti 
degli Btndi delle Università ne' primi anni del se- 
colo XIX e ai giorni nostri, per farsene appieno 
capaci ; e del resto ciascuno di noi ne' suoi propri 
studi ne ha evidenti le prove. Nemmeno la diver- 
sità dello strumento, a cui lo varie scienze ricor- 
rono, può punto segnare una limitazione tra esso 
nel campo delle dottrine, come per avventura potè 
segnarlo ne 1 periodi do' loro incrementi. Che giova per 
ijuesto il ricordare, eoi Comte, che la matematica, spa- 
ziando liberissima ne' campi speculativi, potò sorgere 
primit di ogni altra scienza hi quale abbia d' uopo di 
esteriori aiuti; ovvero che l'astronomia, contenta 
dell' osservazione, abbia preceduto la tìsica, scienza 
.■inolio sperimentalo, e via via sien sorto solo più 
tardi le scienze, che abbisognano inoltre di nomen- 
clature, di classificazioni, d' aiuti insomma più com- 
plicati e ni»! t inliei "ì Fatto sta, die oggi la matema- 
tica non solo è sagace ausiliare dell' osservazione, 
ma nelle scienze stesse d' osservazione giunge ta- 
lora a sostituirsi ad essa; fatto sta, che oggi anche 
scienze le quali più parevano repugnanti all' espe- 
rimento diventano speri mentali. Non ostante p. e. 
ìe molto esperienze fattesi da Galieno in poi sugli 
animali, tuttavia- dubita/vasi, che la fisiologia ac- 
contentandosi ' di essere scienza d'osservazione di- 
ventasse giammai anche scienza sperimentale. Crc- 
devasi che essendo la vita un tutto non si potesse 
isolarne i fenomeni : credevasi che resistendo la vita 
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■nte agire sopra i suoi organi Eppn 



giunse perfino a trasportare fuori dell' organisi 
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fenomeni fisiologici, (i studiando attentamente quel 
mezzo, dio ciascun essere vivente si forma dentro 
a so medesimo, e le sue relazioni coli' organismo 
( senza ridurre per questo i fenomeni fisiologici a 
fenomeni fisici e chimici ) da Claudio Bernard spe- 
cialmente si giunse benissimo a stabilire la rela- 
zione tra gli uni e gli altri. Che se il metodo delle 
scienze fisiche si applica ormai felicemente allo 
scienze naturali, non altrimenti potremmo addurre 
copiosissimi esempi di questo scambievole aiuto che 
si danno i diversi metodi , pur tenendo distinto 
il loro proprio carattere e ufficio, e senza confon- 
dere i fenomeni diversi che forimi un oggetto della 
loro investigazione: e non altrimenti vedremmo i 
diversi metodi farsi amici levo le riscontro, niente 
gelosi un dell' altro, ina tutti pure studiosamente 
gelosi del vero. 

Or bene, o Signori: se nello scambievole 
aiuto dei metodi, nella connessione delle cose, nel 
concorso delle umane facoltà si fa manifesta 1' in- 
trinseca unità del vero, nessuna istituzione sarà 
maggiormente opportuna per conoscere il vero nella 
sua unità, nessuna più dì queste Academic, Cora' è 
la nostra, consociatoci de mot tipi iei studi ; dove 
assidua comunicazione, reciproca corrispondenza , 
colleganza perenne stringono ogni guisa di scienze 
in bella armonia. 

Nò con questo io disdico ( disdirei una ve- 
rità fondamentale non solo della scienza economica, 
ma dell' economia sociale, e del mondo ) quanto 
io venni, or sono alcuni anni, trattando in que- 
sta stessa Acadomia, della necessità inesorabile 
della divisione del lavoro. Solo nelle origini della 
società, solo nell'infanzia delle arti, solo negli sbozzi 



della natura, le funzioni della vita civile, econo- 
mica, fisiologica mancano di organi propri e di- 
stinti. Certamente uomo non v' e, per quanto ricco 
d' ingegno , forte dì volontà , favoreggiato dalla 
fortuna, il quale non debba restringere fra termini 
molto angusti il suo studio, quando non preferi- 
sca nozioni confuse e indeterminate ad una cogni- 
zione esatta e profonda. Ma appunto questa cre- 
scente divisione dì studi rende ogni dì più neces- 
sarie queste associazioni, che, geniali convegni d' o- 
gni buona arte, ogni studioso invitano a mettere 
in comune trovati od idee. Forse che questa ine- 
sorabilità di studi ben circoscritti e di giorno in 
giorno più speciali e minuti ci tolga di usufrut— 
tuare i veri ed i fatli qualunque, estrinseci al tema 
immediato, diretto delle nostre ricerche? Non paro 
( risponderò con uu filosofo italiano, troppo esal- 
tato un giorno, e troppo oggi dimenticato ) perchè 
oltre la schiavitù non tollerabile che questa leggo 
imporrebbe agli intelletti e il danno comune che 
ne seguirebbe a tutte le particolari scienze, ver- 
rebbe meno in tal caso c dovrebbe essere tenuto 
per impossibile un ramo amplissimo e importantis- 
simo di cognizioni, qual si è quello che concerne 
le varie attinenze degli oggetti fra loro, senza 
escludere eziandìo quelli che per l' ìndole sono di- 
speratissimi Le vario discipline sono troppo 
manchevoli, se all' unità dell' enciclopedia non si 
riducono: vera enciclopedia, non raccolta di scienze 
particolari, ma scienza universale che comprende le 
prime in quanto ne mostra le congiunture e atti- 
nenze reciproche .... Ma certo questa scienza delle 
scienze sarebbe impossibile eziandio agli uomini di 
vastissimo ingegno, se fossero costretti a buscar da 
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da se soli i vari dati dottrinali delle facoltà par- 
ticolari, invece di pigliarli belli o preparati da co- 
loro che specialmente le professano; e i cultori di 
essa sarebbero nel medesimo caso dell' artista, cha 
fosse obbligato a praticare tutti i mestieri per po- 
ter fabbricarsi collo proprie mani i primi materiali 
artificiati e gli strumenti del suo lavoro. 1 Nò al- 
trimenti avverto sagacemente ed elegantemente il 
Mamiani: « sono gli studi (fisici) divisi oggi o 
spartiti molto minutamente e crediamo con l' aspet- 
tazione di quei vantaggi che altrove risultano della 
divisione trita dei lavori e delle incombenze, ma 
nello officino, nelle, fabbriche, nei pubblici uffici, o 
in simiglianti luoghi, ciascuna fattura parziale ò 
menata di sorta da rispondere all' intenzione del 
tutto, e v' ha chi sorveglia e governa il complesso 
delle singolo opere, dando loro ordinata unità. » 2 
Sommamente quindi opportune questo associazioni 
d' intenti c di studi: sempre più opportune, qmmto 
più col continuo suddividersi delle scienzo corresi 
rischio di perderne di vista 1' unità organica. Tanto 
è ciò vero, che scienze le quali per lungo volger 
di tempo camminarono divise, appunto quando sem- 
bravano ridursi a quanto più dì speciale si può 
imaginare, sentono esse medesime la necessità di 
ri avvicinarsi, e intimamente congiungersi. No ad- 
durrò un esempio evidente. In una delle parti della 
fisica più speciali, quella che si propone a studio 
il calorico, si giunse a stabilire la necessaria cor- 
relazione tra i fenomeni del calore e del movimento, 

1. Gioberti: avvertenza preliminari) al Buono, n 

passim. 

2. Del rinnovamento dulia filosofia antica italiana 
lib. I. c. XIV. 
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e con ciò solo eira già stabilito un legami! indisso- 
lubile quanto inatteso tra la fìsica e la meccani™. 
Tutt' altro dunque che venuta meno è la necessità 
che gli studi insieme convengano e si dieno fra- 
ternamente la mano. Gli «tessi maravigli osi incre- 
menti, a cui è giunta ai dt nostri la scienza, ci 
raccomanda l'unione de' suoi cultori: l 1 unione che 
sola fa spiccare la verità tlal riscontro, recondite 
indagini di Fatti minuti e particolari vivìfica col 
comune spìrito o le idee generali, compie il voto 
dell' illustre filosofo, che gli studi restino separati 
senza detrimento della sintesi loro comune, si acco- 
stino c proporzionino ai finì sociali, si trovino fa- 
vorita la loro mutua azione, aumentati i loro col- 
[r 'ira mei iti, senza far forza alle inclinazioni indivi- 
duali e alla franchezza e indipendenza degli intel- 
letti. 1 In quei paesi, la Germania sopratutto, ove 
gli studi iniraliilnif'iite fioriscono, si ninno sentire, sic- 
come dissi, vivissimi i lagni della vita disgregata e 
isolata di ciascuna scienza, e s'invoca come indispen- 
sabile e urgente rimedio l' istituzione delle Acadernie 
che accompagnarono in Italia il risorgimento scienti- 
fico e letterario. Arriva a dire il liluntschli, che 
Acadernie dedite ad imo studio particolare non sono 
se non frammenti d' una vera Acadeniia; persuasi) 
com' e che le imperfezioni delle scienze particolari 
non possono se non dall' unione e legame com- 
pletarsi così nei metodi come nei risultati. 2 Ben 
sarebhc strano, se non insolito, che in Italia si con- 
siderasse come vieta ed illiberale un' istituzione al- 
trove in pregio ed onore: anzi in Italia si smet- 
tesse appunto allorché altre nazioni a noi la invi- 
diano e si studiano d' imitarla. 

1. Marni ani op. cit. 

2. Bluatschli ari. Altadeiniu nulle.» Siiiiits-Worterbudi. 
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Non basta : siffatta unione so risponde egre- 
giamente allo «tato dell' odierna coltura, riesce pure 
gir giù mente opportuna alle odierne condizioni so- 
ciali. Se in fatti la oguor crescente divisione degli 
studi, delle professioni, delle arti è feconda di me- 
ravigliosi vantaggi anche nei riguardi chili, essa 
però in relazione al fine civile (non meno di quanto 
abbiam finora discorso in relazione alla investiga- 
zione e contemplazione del vero ) porterebbe con se 
gravissimi inconvenienti e pericoli; quando destinata 
com' è ad introdurre coopcrazione e amicizia tra 
tutte le attitudini e le inclinazioni, essa invece 
portasse oli 1 indifferenza ed all' egoismo. Eppure 
dobbiam riconoscere nelle condizioni sociali odierno 
non pochi né lievi sintomi c semi d' una disgrega- 
zione ed isolamento, alle cui conseguenze dissolu- 
trici non può riparare se non I' alleanza volonte- 
rosa de' buoni studi. Ad uomini, che riducono cia- 
scuno i propri intenti e cure entro i più angusti 
termini, vanno sempre più scomparendo di vista 
gì' interessi generali, la relazione delle cose coi 
tini sociali. L' insignificante dettaglio che forma 
tutta la loro occupazione, la ruota infinitamente 
piccola che concorrono a far girare nella meccanica 
sociale, non risveglia in essi o non soddisfa alcun 
sentimento ili spirito pubblico o d' unione cogli al- 
tri uomini. 11 loro lavoro ò solo un tributo alla 
fisica necessità, e non geniale adempimento d' un 
ufficio sociale. Questa egoistica separazione abbassa 
miseramente l'animo, e sopra tutto influisco tri- 
stamente su quelli che si considerano lumi e mae- 
stri agli altri. L' abitudine di dare tutti i suoi 
pensieri alla classificazione di pochi insotti, o alla 
soluzione di qualche equazione, rende fatalmente 
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angusto lo spirito dell' uomo, e miserabilmente col- 
pisce di atrofia i »uol «««monti vorso i grandi ti.ii 
dell umanità, non meno che il passar tutto il giorno 
aguzzando punte o fabbricando capocchie di spillo. 
La dispersira specialità dei dotti moderni, che ben 
diversi dagli antichi tanto aborrono dalle vedute 
larghe e comprensive, nò prcndonsi cura alcuna 
dì nemmeno conoscere i grandi interessi che si agi- 
tano al di là degli stretti limiti dei loro studi, for- 
ma uno dei mali seri c crescenti dell' età nostra 
agli occhi di sagacissimi osservatori, causa preci- 
pua di ostacolo al rinnovamento intellettuale 0 mo- 
rale. Tanto meno io mi perito di porre in rilievo 
sì doloroso fatto, dacché forse- più che da altri mai si 
deplora da quella scuola chi! chiamasi positiva, e. 
in particolare dai duo eminenti antesignani ili essa, 
il Comte in Francia, e il Mill in Inghilterra; sic- 
come quella che maggiormente professando di te- 
nersi lontana da ogni aspirazione ideale, diventa 
perciò autorevolissima nel! 1 attestare e lamentare, 
siccome funestissimo fatto, tanta mancanza d' idea- 
lità. Così dolorosamente impressionato u' e il Comte, 
eh' egli maestro coni' ò della filosofia positiva, la- 
sciasi ad un tratto portare dalla più visionaria fan- 
tasia per investigare un qualunque rimedio : e dopo 
avere insistito sulla necessità d' una educazione 
larghissima, che alle speciali professioni prepari con 
una coltura generalo, non dubita di proporre l'i- 
stituzione di un magistero sovrano, che a tutte lo 
classi designi il comune fine sociale, ed avverta e 
impedisca una deviazione qualsiasi. 1 Stranissima 

I. Oltre lo stesso corso di filosofia positiva del Conito, 
specialmente v. IV. p. 325, e v. VI. p. 384. Parigi 18(54 
v. Augusto Comte o il positivismo, di G. Stuart Mill : 
trad. m fr. da Clcmomsean. Parigi 1868. 
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conseguenza pon certo Vi .sembrerà questa, o Si-, 
piovi, di un poderoso intelletto, che tutti ovea ri- 
volto i suoi studi ad esautorare qualunque chiesa, 
di condursi egli stesso a proporre un novissimo /sa- 
cerdozio, dando a questo un' autorità tirannica per- 
fino in quei li lietissimi campi dell' umana scienza, 
che una religione sincera non a attenterebbe- di 
usurpare giammai. Non è, non è Ut schiavitù del 
pensiero, a cui dobbiamo domandare la concordia 
sociale : come Ogni schiavitù, anzi più eb« Ogni 
altra, perchè comma ve. le più intime pòsse dell' 
nimo, non produrrebbe se non un urto violento e 
la più santa tra le santissime guerre d' indipen- 
denza. L' unità del fine sociale non può riconoscersi 
e amarsi se non in quella libera comunanza degli 
intelletti, che- educa e forma la vera comunanza 
ile' cuori. Siene dunque ben vedute e favorite e 
promosse le istituzioni tutte, consocili trici do' btipui 
studi: ed in un tempo, siccome è il nostro più di 
qualsiasi altro, in cui ci traviarli costretti n bere 
non più che gócciole doli' umano sapere, non si 
lasci intentata nessuna via di raccoglierne i rivi 
dispersi; in un tempo, in cui si corre il pericolo di 
fare in pezzi la scienza, non si tralasci veruno 
studio per darvi unità, simmetria, concatenazione, 
oi'irauìiHio; in un tempo, in cui il divorzio delle 
arti buone sarebbe anche scomponimento, dissolu- 
zione, nimistà sociale, non si lasci morirò un' istitu- 
zione qualunque, che leghi e 1 riannodi le volontà 
non meno che gli ingegni in bella federazione ed 
efficace concordia. 

Bene sta adunque, che a questi universali 
concetti armonicamente risponda 1 Acade mia no- 
stra. Ivi hanno splendide tradizioni le scienze del- 
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1' umano pensiero non meno che quelle do' corpi : 
nò si verifica tra di esse un antagonismo Fatale, od 
anzi, dirò meglio, quel fatale disprezzo, con cui 
i cultori delle uue aflettano di ignorare e sconoscere, 
nonché i risultati, la stessa esistenza, la possibilità 
stessa delle altre. Fortunatamente abborrc l'ingegno 
italiano da questa deplorabilissima tra le scissure; nò 
mancano voci altamente autorevoli, che mettano in 
evidenza l'aiuto vero, che le scienze del pensiero c 
de' corpi son destinate a portarsi scambievolmente : 
tutt' altro che starsene in disparte ed in uggia. La 
filosofia, ò vero, fu sempre sovrana maestra dei me- 
todi; ma forse che la filosofia stessa, non pure dopo 
i celebri scritti di Descartes, Pascal, Newton sul 
metodo, ma dopo ancora i più recenti di Clievrcul, 
di Bernard, e di tanti altri dotti nelle scienze fisiche, 
può sconoscere la grande utilità di vedere il me- 
todo in atto; di osservare, come consideri il dotto 
le cose, come associ le idee, come passi dal noto 
all'ignoto, come s'inganni, si corregga, scopra) 
Forse che dunque dal vedere all' opera le altre scienze 
la filosofia non può ritrarre luce ed ammaestra- 
mento per 1' educazione stessa dolio spirito umano? 1 
Forse che la filosofia, la quale non disdegnava di 
ricorrere come ad elemento di partecipazione e con- 
giunzione a spiriti animali, che credevansi segre- 
gati dal sangue e dai Tentàcoli del cervello, a 
virtù concupiscibili, che facovansi partire dal cuore, 
a virtù irascibili, che tiravausi fuori dal fegato, e 
ad anime vegetative e sensitive, od a forze tante 
quante erano le funzioni della vita plastica, vorrà 
adombrarsi di quella scuola fisiologica, che dalle 

f. Janot: alili' introd. di Claudio Bernard alla me- 
dicina spuri muntale. Huvue <lcs iloux mondus: 15 a]>. ]Ktifi. 
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sperieuzo di Galeno scendendo a quelli; ili Hallor, 
o dall' Harvco a quello del Malpighi, del Borelìi e 
del Redi, dello Spallanzani, del Galvani, e del Volta 
potò a tanto pòsse fantastiche sostituire quelle po- 
tenze vere e reali, cho sono la luce, il calorico, le 
sostanze garose, le eteree, le elettriche? 1 Forse 
che la filosofia si crederà più elevata e spirituale 
conservando del corpo umano le grossolane no- 
zioni del volgo? Forse che d' altronde le scienze 
fisiche, quasi por vendicarsi della tirannia un dì 
sofferta dalle scienze filosofiche, dopo essersi riven- 
dicate in libertà, non diventano oggi usurpatrici 
alla lor volta, eliminando tutto un intero ordine di 
scienze, col dissimularne i problemi, e comi' osse 
rimproveravano alla filosofia di sopprimere la scien- 
za della natura tutta quanta, così alla lor volta 
sopprìmere la scienza di tutto quanto l' uomo? a 
« Vuol dunque il filosofo (io chiederò con un il- 
lustro Italiano, che i dotti non rifuggiranno di ci- 
tavo perchè credente, ne perchè dotto i credenti, e 
la medicina italiana ha tra suoi più splendidi lu- 
minari ) vuol dunque il filosofo conoscere 1' uomo 
qual è dopo avere inteso da' suoi intuiti e inse- 
gnato ne' libri quale deve essere ? Gli bisogna en- 
trare nelle nostre scuole della osservazione e della 
esperienza, ed apprendere anatomia e fisiologia. Vuole 
il filosofo dopo aver conosciuto, sin dove seppe e 
potè, r uomo qual' è nella sua vivenza e natura, 
conoscerlo ancora nei penetrali della sua intelligcn- 

1. Pnccinotti : il Boezio ed altri scritti minori p. 403. 
Ed io, venuto, oserei aggiungo™ il Smitorio di Oapodistria 
professore a Padova noi sec. XVII. 

2. Janot: la criso pliilosophiquu. Paris 1865 p. 98 

e scg. 
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za ? Raccomandisi allora alle scuole di filosofia. Noi 
medici c focile trovare i pettinaci nello speciale 
studio della soia parte fisica dei corpo umano, e non 
domandare nemmeno il metodo alle filosofie, ma 
chiederlo invece allo matematiche. Nei filosofi al- 
l' incontro per troppa loro burbanzu lo scendere a 
studiare e sperimentare sul materiale, ove alcuno 
il faccia, è sola curiosità di vedere, se nel varia- 
bile si trovano confermati per avventura i veri che 
già dette loro la prima scienza. Avviene pertanto 
che ambedue conoscono una parie sola di quel!' es- 
aere uomo, che fecero soggetto delie lor medita- 
zioni. » 1 Deplorabile scissura di occupazioni e 
preteso codesta, che ben autorevolmente pone in 
rilievo queir altissimo intelletto che ò il Puccinotti : 
rpiegli clic sì nobilmente scrisse del carattere ci- 
vile della medicina e delie sue relazioni colle prin- 
cipali tendenze del secolo c colla politica econo- 
mia. E noi per vero non troviamo dimenticato 
dalla nostra Academia giammai, che se 1' uomo ò 
in molteplici e continuo relazioni colle cose che lo 
circondano, e però audio in continua ed assidua 
corrispondenza di pensieri, di sentimenti, di affètti 
co' suoi fratelli ; e perà insieme allo studio delle 
scienze fedelmente associammo sempre lo studio 
delle umane lettere, che ci rivela anch' esso una 
vita, 1' arcana vita del cuore. 2 La nostra Academia 



1. Puccinotti op. cit. p. 399, 400. 

y. Sulla importanza dolio Iettare- letterarie nelle 
adunanze acadoniiche, tasse il 2 maggio 1817"!' ab. prof, 
(ìiuseppe Rossi - Jacopo ( Sbianca 1 undici marso 1855 
lesso all' Aiiadoiaia il .V c lì." c. del Tasso, il primo feb- 
braio 1858 il C. 1." 



come alio scintiKc associava sempre le lettere, cosi 
del pari alle moderne lotterò le antiche. Che se 
F insegnamento classico tanto contribuisce a forma- 
re la mente e F animo doli' «omo, sì prezioso be- 
neficio di esso ancora non è se, non un particolare 
aspetto d 1 un fatto sociale cho tutta informa la ci- 
viltà odierna. Non sari) io pusillo o povero di spi- 
rito, se con Gladstone ricordo clic infine la civiltà 
moderna d' Europa è il prodotto di due grandi fat- 
tori, il cristianesimo e i' ispirazione greca, di cui 
lo spirito umano non è che un riflesso. Il posto di 
Aristotile e di Piatone, dirò dunque col Uladstonc, 
nell'educazione cristiana min è arbitrario, e none 
nostra possa il cangiarlo: i materiali di quella 



che dieewi i'ilucuzinne classica sono 
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e, possiamo dire, a disegno e provvidenzialmente, per 
diventare non solo un' addiziono, ma, come i ma- 
tematici dicono, complemento del cristianesimo nella 
cultura dello spirito umano. 1 In Italia più che 



1. Dcmoi 



nella pia armoniosa dolio lingue moderno, quel giorno iu 
cui questo mirabile accordo dell' aulico c del moderno in 
una sola e medesima espressione del bello sarà effettuata 

volta per cura dei nostri padri, quel giorno potremo dire 

indegni tìgli de! Tnsaino e del Paladio, » V, il capitolo 
fluii' Acadcmia Olimpica nella, vita c i tempi di Valenti- 
no l'asmi, narrazione ili Ruggiero Bonghi. Firenze Bar- 
bèra 1867. 
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altrove si dovrebbero comprendere questi elevati 
pensieri de! grande uomo di stato dell' Inghilterra: 
in Italia, ove al rinnovamento scientifico del secolo 
XVII precedette 1' ispirazione letteraria del se- 
colo XVI, dove Galileo gloriavasi dì avere dai no- 
stri poeti la seconda vita dello stile, e dove d' al- 
tronde in mezzo alle disgrazie e stravaganze d' una 
letteratura corrotta la casta maestà del vero trovò 
asilo e rifugio nel santuario delle scienze. Che se 
noi non sappiamo spostare 1' odierna civiltà dalla 
sua base, non per questo cadremo in sospetto di 
non apprezzare debitamente le meravigliose indu- 
strie, di cui si fa lieta e ricca ai di nostri. Caro 
conforto per noi si e questo nuovo fervore d' indu- 
strie, che si agita ne! nostro paese: e fortunata- 
mente ormai in tutti e invalsa la persuasione, che 
un paese volendo restare esclusivamente agricoltore 
si troverà poi nella stessa agricoltura soppiantato 
da altri. Non occorre eh' io Vi parli dei progressi 
industriali della nostra provincia, de' quali anche 
recentemente ci diede si egregia relazione la pa- 
tria camera di commercio; come de' progressi agri- 
coli C 1 informa continuamente con dottrina ed amore 
senza pari 1' operoso nostro comizio. Da questo ri- 
.«orgimi'iito economico non aborrirono per certo tra 
noi le arti del hello. Sorsero industrie nella no- 
stra terra cmule felici dello industrio straniere; c 
non mancava alla risorgente industria un degno 
saluto della poesia ne' magnifici cauti di Fusinato, 
Cabianca, Zanella. Ne 1' intima unione e il sodali- 
zio fraterno tra F utile e il bollo verrà meno per 
parte nostra giammai: persuasi siccome siamo che 
tra le ricchezze della nazione ha pur sempre posto 
precipuo la ricchezza del pensiero e del sentimento; 
persuasi, che le Arti belle tutte quante, come al- 
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trottanti dialetti ili queir union lingua elio rivelaci 
l' infinito, sono esse medesimo un' cil ucci sri one dolio 
spirito, aprono l'animo ni grandi pensieri, accen- 
dono ili santo affetto, nonché pel belio, pei bone. 
Memori pertanto die 1' industria provetta e già si 
poderosa dell' Inghilterra si sentì negli ultimi anni 
siccome scossa perchè uvea negletto i sussidi del- 
l' arte. Voi non avete voluto che di questo aiuto 
sia priva la nostra iin dai suoi primi passi, e nel 
nostro Municipio !a scuola di disegno istituita dal- 
l' Academia trovò favore od incoraggiamento. 

Me fortunato, o Signori, o con mo fortu- 
nati gli onorevoli colleglli della Presidenza che mi 
soccorrono cortesi e benevoli di generosa coopera- 
zione, 1 dacché allo speciali sezioni dell' Academia 
tro vansi dal Vostro voto preposti così chiari ed 
egregi uomini, che ivi non mancheranno di pro- 
muovere con ogni alacrità i buoni studi, 2 e dacché 
1' opera solerte ed intelligente dello sezioni, no' soci 
tutti trova 1' animo pronto e volonteroso ad insie- 
me raccoglierla o armonizzarla al comune fine, che 
e i! decoro e la prosperità della Patria. Rivolgia- 
moci adunque animosamente ai nostri lavori, c senza 
vanto bensì, ma con obbligo di riconoscenza ram- 
mentiamo pur sempre quegli splendidi esempi, che 
nella nostra Academia ci raccomandano questa pu- 

1. Il dott. Domenico Mcnehinelli, vioepresiduntu; il 
dott. Marchetti segretario, il si;,'. Piccoli, tesorieri:. 

2. Il co. Almerico ila Si'liio, presidenti; della se- 
zione di scienze, e 1' iu^ ^ncrc l.ui^i Succardo, segretario - 
il cuv. Umilio Boschetti, presidenti! della sezione di lettere 
e 1' Ab. Andrea Cappa ruzzo segretario - il cav. Antonio 
Negri n, presidente della sezione per le arti o il sig. Vit- 
torio fìanchella segretario; oltre il prosidontu del Comizio 
Agrario dott. Bartolomnieo Clementi e il «egretario co. 
Guido Pio vene. 



Digilized by Google 



in 

- 24 - 

renne e indefessa corporazione di buoni studi. 1 Po- 
trommo noi dimenticare quelle pazienti ricerche, le 
quali prepararono alla Patria nostra lo moderne 
teorie sulla coire [azione delle forze fisiche? 2 Po- 
tremmo dimenticare gli auguri od auspici, con cui 
nel rivelami le armonie delle scienze naturali col 
bello venne tra noi salutato ancor giovinetto chi 
tanto dovea illustrare tra breve la scienza e la pa- 



giainmat uell' animo . nostro la più riconoscente af- 
ziouo verso Colui, che ricordai da principio, ed ora 
sul punto d'invitarvi a riprendere i vostri lavori 
io sento più che mai il bisogno di rammentare di 



uie, quella del cittadino i 
e contemplativa, del culti 
1. Nollii notizie storu 



lazione alla letteratura descrittiva ed a 
saggio - offrendo così all' Academia 
atudi sulla storia naturale, editi quel!' 
dova, o poscin dal Lo Monnicr. 
4. Uiaeomo Zanella. 
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